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TRENTO. «Se vuole glielo dico al 
volo: ecco qui, in una settimana 
ho ricevuto 8152 mail e solo que-
sta mattina 150 messaggi wha-
tsapp. È un disastro e il nostro 
sarà il settore merceologico più 
colpito».

Gianni Gravante, lei è lo storico 
presidente di Federmoda Tren-
to che conta circa 800 associa-
ti. Perché dice che il vostro sa-
rà il settore commerciale più 
colpito? Non che gli altri se la 
passino meglio...
No, certo. Ma, vede, c’è una dif-
ferenza con gli altri. Un ristora-
tore o un bar, al massimo, per-
de una piccola quantità di scor-
te alimentari. Noi perdiamo tut-
ta la merce della stagione. Vesti-
ti, scarpe, accessori: tutto ordi-
nato e tutto già pagato. Peccato 

che quando riapriremo avremo 
perso non solo una parte dell’in-
verno, ma non venderemo più 
abbigliamento primaverile.

Quindi dovrete vendere con ri-
bassi enormi?
Questo lo decideranno i singoli 
negozianti. Certo, è facile ipo-
tizzare ci saranno grosse svendi-
te, ma senza farsi troppe illusio-
ni.

Perché?
Perché se anche noi svendiamo 
la collezione, ci vuole qualcuno 
che la compri e con i tempi che 
corrono non so che disponibili-
tà di denaro avranno le fami-
glie.

Poca direi...
Molto poca. Per prima cosa pen-
seranno al cibo e ai prodotti di 
prima necessità e poi, se avanza 
qualcosa,  risparmieranno due 
lire.  Per  cambiare  pantaloni,  
giacca o scarpe c’è sempre tem-
po. Del resto, questa è l’econo-
mia di guerra, no?

Che danni stimate nel vostro 
settore?
Attualmente le stime che stia-
mo facendo, anche a livello na-
zionale, ci spingono a ritenere 
che il calo del fatturato sarà in-
torno al  30% su base annua.  
Consideri che la primavera ce la 
siamo giocata e probabilmente 
riapriremo direttamente con la 

merce  estiva.  Naturalmente  
sperando di riaprire entro po-
chi giorni. Se poi dovessimo slit-
tare di un altro mese o più la 
perdita potrebbe salire fino al 
50%. 

Quali sono i  problemi più ur-
genti che i negozianti devono 
affrontare  in  questa  fase  di  
emergenza?
La liquidità per pagare i fornito-
ri perché le collezioni sono già 
state ordinate e vanno saldate. I 
600 euro di cui sento parlare so-
no meno di briciole. Non reste-
rà che indebitarsi per poter an-
dare avanti, ma anche per inde-
bitarsi ci vogliono delle basi fi-
nanziarie.

Un  recupero  estivo  e  poi  
nell’autunno-inverno è impos-
sibile?
Direi di sì, impossibile. Tenga 
presente che con un calo del  
40% non ci resta in tasca nem-
meno l’utile che equivale, cir-
ca, a un mese di fatturato.

Naturalmente i più penalizzati 
saranno i piccoli negozianti...
Certo, le grandi catene si orga-
nizzano, hanno margini più so-
lidi. I piccoli commercianti, in-
vece, lavorano sempre al limi-
te.

In questi giorni lei sta sentendo 
molti associati. Quali sono le 
preoccupazioni che le manife-
stano?
Quelle del credito e della liquidi-
tà,  come  dicevo.  E  poi  c’è  il  
grande problema degli affitti.

Che in Trentino già sono cari in 
tempi normali...
Esatto. Quando paghi 6, 7 fino a 
10 mila euro al mese in città de-
vi lavorare al massimo. In que-
sta situazione ci ritroveremo a 
non poter far fronte alla spesa 
per gli affitti ed è per questo che 
voglio rivolgere un appello ai  
proprietari degli immobili: ve-
niteci  incontro  sospendendo  
gli affitti e poi pensate ad una ri-
visitazione dei prezzi: se i nego-
zi chiudono è un danno anche 
per voi.

Appunto, chiusure. Lei cosa si 
aspetta nei prossimi mesi?
Chi era già al limite con fidi e 
mutui non ce la farà a tenere 
aperto.  Prevedo,  purtroppo,  
tante serrande abbassate.

• Via Oss Mazzurana, in centro a Trento, completamente deserta: tutti i negozi sono chiusi

«Abbigliamento, magazzini
pieni e negozi chiusi: disastro»
L’intervista. Il presidente di Federmoda Trento Gianni Gravante analizza la situazione: «Addio al 30-50% del fatturato
E la merce acquistata è già fuori stagione». Appello ai proprietari dei locali: «Abbassate gli affitti o molti chiuderanno»

HA DETTO

TRENTO. Sono 793 le realtà pro-
duttive che dal 25 marzo han-
no comunicato al Commissa-
riato del governo di prosegui-
re la produzione perché inseri-
te nella filiera di attività essen-
ziali, 488 di queste sono state 
controllate e hanno ricevuto il 
via libera. Una decina sono sta-
te sospese e le rimanenti sono 
in fase di istruttoria. Sono i da-
ti che il commissario del Go-
verno Lombardi ha comunica-
to  ai  segretari  provinciali  di  
Cgil, Cisl e Uil.

«Il Commissariato del Go-
verno e  le  forze  dell’Ordine 
stanno svolgendo un impor-
tantissimo lavoro di controllo 
e presidio del territorio in que-
sto momento di emergenza sa-
nitaria – hanno commentato 
al margine dell’incontro An-
drea Grosselli, Michele Bezzi e 
Walter Alotti -. Da parte no-
stra abbiamo rinnovato la pie-
na disponibilità a collaborare. 
Ci siamo impegnati a segnala-
re tutte le situazioni anomale 
che  vengono  riscontrate  sui  
luoghi di lavoro sia per quanto 
riguarda il Dpcm sia per il ri-
spetto  di  quanto  prevede  il  
protocollo del 14 marzo sulla 
salute  e  la  sicurezza.  Siamo  
convinti che in una situazione 
di emergenza come quella che 
sta vivendo la nostra comuni-
tà sia importante che ognuno 
faccia la propria parte e colla-
bori per bloccare il contagio e 
tutelare la salute collettiva».

Nel  corso  dell’incontro  il  
Commissario del Governo ha 
reso noti anche altri dati relati-
vi agli ultimi controlli sul terri-
torio:  fermate 2166 persone, 
sanzionate 71. Sono state con-
trollate 905 attività tra azien-
de, bar ed esercizi commercia-
li e ne è stata sospesa una. Fino 
ad oggi le attività controllate 
sono state 14574; tra queste 15 
sono state sospese.

In Trentino

Sono 500
le aziende
rimaste
operative

TRENTO. In una lunga lettera in-
viata ieri al presidente Maurizio 
Fugatti e agli assessori Spinelli e 
Failoni, l’associazione alberga-
tori dell’Asat ha voluto spiegare 
quali siano al momento gli sce-
nari di crisi individuati dall’as-
sociazione, avanzando però an-
che delle proposte per il soste-
gno (presente e futuro) del set-
tore.  «Nel  settore  turistico  -  
spiega nel documento il presi-
dente di Asat Gianni Battaiola - 
si stima una perdita complessi-
va dei ricavi del settore alber-
ghiero con riferimento rispetto 
all’anno 2019 e  a  due  scenari  
temporali; nel primo si ipotizza 
una ripresa (che appare del tut-
to ipotetica) con una perdita di 
ricavi  del  settore  alberghiero  
del 37.5 % e del settore ricettivo 

extralberghiero del 31.3%. Il se-
condo scenario che prevede la 
ripresa a dicembre i ricavi del 
settore alberghiero sono ridotti 
del 73.3 % e del settore ricettivo 
extralberghiero del 64.2%».

Nel caso delle imprese alber-
ghiere e del turismo - continua 
l’Asat - «l’assenza di ricavi è ac-
compagnata comunque dalla ge-

nerazione di costi fissi di caratte-
re gestionale. Dal punto di vista 
economico si produce una per-
dita immediata e in breve tem-
po si può compromettere la so-
pravvivenza dell’azienda» nel  
momento della riapertura.

Sotto il profilo della proposta, 
Asat avanza qualche idea: «Per 
fronteggiare la crisi e sostenere 
il sistema produttivo bisogna in-
dividuare e poter contare su ri-
sorse economiche e finanziarie 
rilevanti. A tale scopo crediamo 
che debba essere attuata una at-
tenta ricognizione, rivisitazio-
ne degli impegni secondo crite-
ri di priorità del bilancio della 
Provincia. Evidenziamo con for-
za l’opportunità che si pensi a 
iniziative di intervento da finan-
ziare a debito. In linea con deci-
sioni analoghe già adottate a li-
vello  provinciale  (sospensione 
dell’Imis) bisogna procedere al-
la sospensione di tutte le impo-
ste e tasse locali per un congruo 
periodo di tempo. Tali provvedi-

menti sono tenuti in considera-
zione a livello nazionale e già 
adottati nel vicino Alto Adige. 
Va considerata concretamente 
la possibilità di cancellazione di 
tali imposte e tasse».

Asat propone la possibilità di 
«prevedere un intervento pub-
blico a copertura dei danni so-
stenuti dall’azienda», danni sti-
mati sulla base di alcuni parame-
tri che vanno dal fatturato, al co-
sto dei dipendenti, dagli interes-
si passivi alle spese di ammorta-
mento. «Riteniamo che si do-
vrebbero stimolare e sostenere 
le imprese ad aprire, premian-
do chi si assume il rischio di per-
dita pressoché certa».

Infine, per quanto attiene al li-
vello  patrimoniale,  secondo  
Asat è « necessario pensare fin 
d’ora ad un programma straor-
dinario di sostegno agli investi-
menti per la ristrutturazione e il 
rinnovamento delle strutture ri-
cettive, che superi i parametri 
attualmente in essere anche at-
traverso linee di finanziamento 
agevolate a medio-lungo termi-
ne.  Probabilmente  il  turismo  
post-Covid19  sarà  diverso  da  
quello a cui eravamo abituati e 
la velocità di reazione sarà un 
elemento fondamentale per af-
frontare le nuove sfide».

«
Alla riapertura possibili
svendite ma bisognerà 

capire se la gente 
vorrà spendere

Gianni Gravante

Alberghi, Asat propone aiuti
«anche ricorrendo al debito»

• L’Asat chiede aiuti per gli alberghi

L’idea. L’associazione
ha inviato alla Provincia
una serie di proposte
per sostenere il settore
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La storia

Hockeista aggredisce un giovane
La vittima ora vuole 20.000 euro

Orsetto sbranato in val Rendena:
a ucciderlo un esemplare adulto
La carcassa rinvenuta a Frassanè. E intantoM49 fa razzia nellemalghe di Sant’Orsola

TRENTO Lo avrebbe aggredito,
picchiato e trascinato sul sel-
ciato senza apparente motivo,
nel cuore della notte, davanti
a casa. L’episodio è avvenuto
in autunno in un paese del
Trentino e ha portato la giova-
ne vittima a sporgere denun-
cia per lesioni contro il suo
aggressore, un 25enne gioca-
tore di hockey.
Erano le 4 del mattino

quando il ragazzo, difeso dal-
l’avvocato Claudio Tasin, si af-
faccia con la propria auto sul-
la strada di casa. Con lui c’è la
fidanzata: la giovane coppia
ha appena trascorso una bella
serata in una discoteca della
zona. Una serata come tante
altre ma destinata a chiudersi

in modo drammatico. I due
notano sul ciglio della carreg-
giata altri tre giovani come lo-
ro che chiacchierano. Li cono-
scono di vista forse, ma nulla
più. I tre, secondo la ricostru-
zione della giovane vittima,
iniziano a seguirlo e una volta
raggiunto lo prendono amale
parole. Poi uno di loro lo col-
pisce con un pugno in pieno
viso. Un colpo tanto forte da
far cadere il ragazzo sulla sie-
pe e da fargli perdere i sensi.
La fidanzata lo avrebbe subito
soccorso e i due si sarebbero
allontanati per raggiungere
casa che era a pochi metri di
distanza. Ma l’aggressore non
ne aveva evidentemente abba-
stanza e avrebbe inseguito la

coppia, riuscendo ad assesta-
re altri pugni al ragazzo e ad-
dirittura a scaraventarlo per
terra togliendogli la giacca. E
non sarebbe finita qui: il ven-
ticinquenne lo avrebbe trasci-
nato per alcuni metri sul fian-
co sinistro, impedendogli
ogni possibilità di fuga e la-
sciandolo alla fine con il dor-
so tutto nudo.
Gli amici dell’aggressore a

quel punto sarebbero interve-
nuti per fermare la sua furia e
avrebbero in questo modo
consentito alla vittima di
scappare e rifugiarsi in casa
con la fidanzata. Attimi di pa-
ura e terrore, seguiti poi dal ti-
more di avere lesioni gravi: di-
sinfettate le ferite il giovane si

è recato al pronto soccorso
dove è stato medicato e cura-
to.
Pur trattandosi di un even-

to che nulla ha a che vedere
con lo sport, la società dello
sportivo avrebbe inizialmente
contattato la famiglia del gio-

vane per cercare un’intesa. Ma
poi il dialogo si sarebbe inter-
rotto e quindi il ragazzo ha de-
ciso di sporgere querela per
lesioni chiedendo un risarci-
mento di 20.000 euro.

A. D,
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Ferite profonde Un arto della vittima dopo l’aggressione subita

La donazione
Unmilione di euro
per 30.000 tamponi
Ateneo in campo
TRENTO Anche l’Università di Trento fa la sua
parte nel contrasto al Covid-19. Il cda dell’ate-
neo, riunito ieri in seduta straordinaria per via
telematica, ha deliberato, su proposta del ret-
tore Paolo Collini, uno stanziamento specifico
di unmilione di euro per l’emergenza Corona-
virus, cifra che verrà attinta dai residui di bi-
lancio. La dotazione straordinaria servirà a fi-
nanziare per gran parte le attività condotte dal
Dipartimento di Biologia cellulare, computa-
zionale e integrata (Cibio) in supporto al-
l’Azienda provinciale per i servizi sanitari (so-
prattutto la possibilità di realizzare fino a 30
mila tamponi). Ma non solo: previsto anche il
sostegno finanziario all’organizzazione di altre
attività di ricerca, servizi di supporto e divulga-

zione scientifica rivolti alla cittadinanza pro-
mossi e in parte già avviati da altri dipartimen-
ti dell’Università di Trento.
«Con questo stanziamento straordinario

l’Ateneo vuole partecipare concretamente allo
sforzo collettivo che vede impegnate in questo
momento le istituzioni e i privati nella lotta al-
la pandemia» ha commentato il presidente
dell’Università di Trento Daniele Finocchiaro.
«Il nostro è un contributo che si basa sulla co-
noscenza scientifica, sull’esperienza e sulle
competenze. Ma in questi giorni, come abbia-
mo potuto apprezzare, si fonda anche sulla di-
sponibilità, sullo spirito di servizio e sulla cre-
atività dei nostri ricercatori e ricercatrici, del
personale amministrativo e tecnico che ha vo-
luto essere ancora più coinvolto e fare di più
per la collettività. Abbiamo mostrato un’uni-
versità che sa adattarsi alle difficoltà e che ac-
cetta le sfide dei cambiamenti improvvisi, alle-
nando creatività e spirito di iniziativa»
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Laboratorio Una ricercatrice del Cibio al lavoro
Anche il dipartimento ha iniziato a fare tamponi

TRENTO Mentre M49 prosegue
la sua fuga tra i boschi della val
dei Mocheni, dall’altra parte
del Trentino, in val Rendena,
ieri mattina è stato ritrovato
morto un giovane esemplare
di orso di poco più di un anno
di età. La vicinanza alla madre
sarebbe stata la sua condanna
amorte: un plantigrado adulto
lo avrebbe infatti aggredito
per conquistare la mamma or-
sa. Pochi giorni fa il cucciolo
era stato visto passeggiare tra i
boschi insieme ad un esem-
plare femmina di orso adulto
sopra il centro abitato di
Strembo, in località Frassanè.
Usciti dal letargo avevano ri-
preso a girovagare per il Tren-
tino occidentale. Ma poi ieri
mattina è avvenuta la macabra
scoperta.
Il giovane esemplare è stato

ritrovato senza vita steso sul
letto di foglie nei boschi di
Frassanè, con il corpo parzial-
mente sbranato. Le tracce fre-
sche lasciate sulla neve dall’ag-
gressore non hanno lasciato
dubbi. «L’aggressione sarebbe
dovuta alla volontà dell’orso
maschio di rendere disponibi-
le subito all’accoppiamento la
femmina, eliminando l’esem-
plare giovane», spiegano i tec-
nici del Servizio foreste e fau-
na. «La stagione degli amori

— si legge nella nota diramata
dalla Provincia — ha solita-
mente inizio verso aprile ma
quest’anno potrebbe essere un
po’ anticipata, come gran par-
te dell’attività registrata fino-
ra».
Un infanticidio, dunque,

che può apparire crudele agli
occhi dell’uomo, ma che «si
tratta comunque di un fatto
naturale, che succede anche in
altre specie», precisano i tec-
nici del Servizio foreste.Intan-
to l’orso M49 — il plantigrado
più ricercato d’Italia fuggito la

scorsa estate dal centro fauni-
stico del Casteller (Trento Sud)
— continua a far parlare di sé.
Ancora una volta, purtroppo,
per le sue incursioni in case
disabitate. Dopo la visita nello
scorso fine settimana alle cin-
que malghe dell’altopiano di
Pinè, nella giornata di martedì
si è reso protagonista di un
nuovo raid in val dei Mocheni,
nel territorio del comune di
Sant’Orsola. Il plantigrado ha
fatto irruzione nella malga
Cambroncoi, danneggiando
alcune porte e mettendo a
soqquadro la casa alla ricerca
di cibo. Attualmente si trove-
rebbe sul Dosso di Costalta,
sul versante mocheno. «Si in-
forma la popolazione— recita
un comunicato dell’ammini-
strazione comunale di San-
t’Orsola — che se l’esemplare
in questione hamostrato sino-
ra un atteggiamento piuttosto
schivo ed evasivo ponendo in
essere delle rapide e fugaci in-
trusioni notturne nei pressi di
strutture o zone comunque
non abitate al fine di procurar-
si il cibo, tuttavia allo stato
non si può escludere che il
plantigrado ossa rappresenta-
re un potenziale pericoloso
per l’uomo».
Tommaso Di Giannantonio
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Cade dalla scalinata, grave tredicenne
Gardolo, il ragazzinohasbattuto la testa controunsasso.OraèricoveratoaVerona

TRENTO Sarebbe inciampato
finendo a terra rovinosamen-
te e rimanendo semicoscien-
te. Grave incidente ieri po-
meriggio, a Gardolo, per un
giovane di 13 anni. Il ragazzi-
no si trovava fuori casa, ac-
compagnato presumibil-
mente da un genitore, quan-
do ad un tratto ha perso
l’equilibrio da una scalinata
ed è caduto sulla pavimenta-
zione, sbattendo violente-
mente la testa contro un sas-
so.
Un colpo tremendo che

avrebbe procurato immedia-
tamente una fuoriuscita di
sangue. Sul posto, poco pri-
ma delle 18 di ieri, sono ac-

corsi immediatamente gli
operatori sanitari in ambu-
lanza. Prestate le prime cure
in strada, il ragazzino è stato
quindi trasportato d’urgenza
al pronto soccorso dell’ospe-
dale Santa Chiara di Trento.
Successivamente, vista la gra-
vità della situazione, si è de-
ciso di trasferire il ragazzino
nel reparto di neurochirurgia
pediatrica dell’ospedale di
Verona, specializzato nella
gestione di casi di questo ti-
po.
Nel tardo pomeriggio,

dunque, il tredicenne è stato
trasportato in ambulanza,
non intubato, fino al capo-
luogo veneto. Un gravissimo

incidente che fa riflettere.
Proprio il giorno prima, ovve-
ro lunedì, infatti, era stata
diffusa la circolare firmata
dal capo di gabinetto del mi-
nistro dell’Interno che con-
sentiva ai genitori, seppur vi-
cino casa, di camminare con i
propri figli minorenni ed
uscire così per breve tempo
dall’isolamento imposto dal-
l’emergenza coronavirus.
Soltanto ieri, in serata, il pre-
mier Giuseppe Conte ha pre-
cisato che è consentito sol-
tanto nei casi in cui il genito-
re deve uscire per andare a fa-
re la spesa.

T. Di Giannantonio
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Cucciolo
L’orsetto
di un anno circa
trovato ieri

Rovereto

L’Almac
consegna
160 pacchi
di viveri

L’ Associazione per lalotta alle malattie
cardiovascolari e

aiuto alimentare (Almac)
ha consegnato il pacco
spesa mensile a Rovereto e
nella Vallagarina a 160
famiglie segnalate dai
Servizi sociali e dalla
Caritas. Nel pacco ci sono
alimenti a lunga
conservazione mentre
settimanalmente vengono
distribuiti i prodotti
freschi (frutta, verdura,
latte, yoghurt, formaggio,
pane e pizza). «A partire
dal mese di marzo
l’integrazione per acquisti
a carico dell’associazione
ha impegnato cifre più
importanti— sottolinea il
presidente Marco Zeni—
dovendo tener conto del
fatto che, essendo i
bambini a casa, il
fabbisogno alimentare è
cresciuto».
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Imprese aperte

Attività
essenziali:
488 le aziende
con deroga

S ono 793 le realtà
produttive che dal 25
marzo hanno

comunicato al
Commissariato del
governo di proseguire la
produzione perché
inserite nella filiera di
attività essenziali, 488 di
queste sono state
controllate e hanno
ricevuto il via libera. Una
decina sono state sospese
e le rimanenti sono in fase
di istruttoria. Sono i dati
che il commissario del
governo Lombardi ha
comunicato ai segretari di
Cgil, Cisl e Uil ieri
pomeriggio. È stato
precisato inoltre che le
aziende che proseguono
l’attività sono state
segnalate alle forze
dell’ordine, alla Protezione
civile e all’Azienda
Sanitaria per proseguire il
monitoraggio.
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Primo soccorso Un’ambulanza in arrivo al pronto soccorso
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